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Nelle pagine che seguono si delinea l’attività programmatica del 2008 per le aree di missione del CSV Asso.Vo.Ce. 

1. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CSV



Nell’anno 2008 la struttura organizzativa del CSV è stata costituita:

dal Direttore con compiti di coordinamento a contratto a progetto;

da una Segretaria dipendente a tempo determinato full-time, con compiti di primo contatto ed orientamento, service ai progetti;

da tre operatori dipendenti a tempo determinato in servizio nella sede centrale del CSV, di cui due referenti di area e un esperto informatico con contratto dipendente a tempo determinato full-time, per la gestione del sito internet e del database; dal mese di luglio a seguito delle dimissioni presentate da una delle referenti d’area è stata indetta una selezione pubblica volta all’assunzione di due referenti d’area: uno dipendente a tempo determinato part-time, per l’area formazione e uno dipendente a tempo determinato part-time, per l’area progettazione e ricerca.

Per cui nei mesi che seguono i referenti d’area del CSV sono tre.
Nel mese di maggio, a seguito di una selezione pubblica il CSV Asso.Vo.Ce. ha assunto un amministrativo con contratto dipendente a tempo determinato part-time, con compiti di rendicontazione, contabilità e supporto amministrativo ai progetti 

Negli sportelli territoriali lavorano due referenti, dipendenti a tempo determinato in servizio presso lo Sportello del CSV di Santa Maria a Vico e lo Sportello del CSV di Casal di Principe.

Dal momento che durante l’anno le attività sono state realizzate utilizzando un modello centrato sui progetti, Asso.Vo.Ce. si è avvalso di consulenti e formatori a chiamata.

Per monitorare e rendicontare funzionalmente il lavoro svolto, il CSV si è dotato di strumenti informatici di rilevazione della propria attività, a cui ha affiancato momenti di verifica e valutazione sulle azioni specifiche dei progetti realizzati.
Per quanto riguarda il presidio degli obblighi normativi in materia di sicurezza e di privacy, il CSV ha ottemperato alle prescrizioni sia con la definizione e formazione dei responsabili della sicurezza (direttore e referenti di area) sia rispetto al documento programmatico sulla privacy.
Il CSV nella sede centrale di Caserta e nelle sedi periferiche di S. Maria a Vico e Casal di Principe mette a disposizione delle associazioni di volontariato tutte le risorse logistiche che possono migliorare le attività da esse messe in campo.

Le richieste vengono monitorate e raccolte in grafica come segue:
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2. LE AREE DI ATTIVITA’ DEL 2008



2.1 PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

Gli obiettivi complessivi riferiti alla promozione sono stati:

GIOVANI E VOLONTARIATO
OBIETTIVI GENERALI: 

1. Sollecitare la partecipazione studentesca per consentire ai giovani di imparare l'esercizio della cittadinanza attiva e di sviluppare la cultura della legalità; 

2.costruire rapporti dialettici tra tutti i soggetti coinvolti (studenti, docenti, volontari, esperti) per rispondere alle aspettative specifiche di ogni ambiente scolastico e territoriale, attraverso una più stretta programmazione degli interventi;

4.dare il giusto valore al sapere non formalizzato e trasmissibile attraverso le testimonianze, le relazione, l'esperienza.

OBIETTIVI SPECIFICI: 

1. Approfondire alcune delle tematiche inerenti il rapporto tra donne e ambiente circostante

2. Dare informazioni sulle opportunità umane e di crescita professionale  che può offrire il servizio civile e sulla legge che lo ha istituito

3. Introdurre elementi per un costruttivo dibattito su immigrazione ed integrazione in territorio, come quello Casertano, caratterizzato da un discreto tasso di multi etnicità;

ANIMAZIONE TERRITORIALE 

· stimolare e recepire le istanze di partecipazione del volontariato e dei cittadini in uno scenario sia nazionale sia internazionale;

· sostenere e favorire il passaggio da cittadini attivi a cittadini volontari;

· promuovere un ruolo più attivo del volontariato attraverso la partecipazione a processi decisionali e alla possibilità di incentivare processi di cambiamento.

Tipologia di servizi e azioni per l’attuazione dell’obiettivo “Giovani e Volontariato

Scuola e volontariato

Al progetto hanno partecipato diverse associazioni di volontariato presenti sul territorio casertano che hanno offerto la propria disponibilità per incontrare gli studenti delle scuole superiori della provincia di Caserta, riportando la propria esperienza sugli argomenti di seguito indicati. Area “Immigrazione ed integrazione” 

Arci Solidarietà (Riferimenti normativi su Immigrazione), Associazione Jerry Essan Masslo (Rapporto su immigrati e salute), Centro Fernandes (Attività centro d’accoglienza  e presentazione del video “Gocce di solidarietà”), 

Area “Sviluppo del capitale umano ed incentivazione dell’agire volontario”.

ARCI Caserta (Servizio Civile).

Area “Tutela della donna e pari opportunità” 

Spazio Donna (la violenza contro le donne), Centro Alba (La tratta delle donne), Caserta Donna (Problematiche di genere e aspettative sociali). 

Il CSV Asso.Vo.Ce. ha poi stilato protocolli d’intesa coi seguenti istituti secondari superiori: 

I.T.I.S. “F.Giordani” di Caserta e  I.T.C.G. “V. Bachelet” di S. Maria a Vico. 
Il progetto nasce da precedenti esperienze realizzate dal CSV Asso.Vo.Ce. nell’ambito del volontariato giovanile. Sin dalla sua istituzione, il CSV Asso.Vo.Ce. ha investito nello sviluppo del capitale giovanile, ed in particolare nel rapporto con le scuole, con le quali, interpretando i bisogni formativi quali erano espressi dai referenti delle attività extrascolastiche, ha cercato in ogni momento di istituire un cammino proficuo che rispettasse gli obiettivi didattici stabiliti fornendo tuttavia “nuova linfa” alle lezioni teoriche con testimonianze e integrazioni multimediali. 

Dopo un primo anno, quindi, in cui il “pacchetto formativo” risultava unico e l’esperienza confinata ad un unico istituto (l’I.T.I.S. Giordani), a partire dall’a.s. 2006/2007 si è scelto di consentire alle scuole coinvolte di optare per un percorso tematico ben specifico. Le aree tematiche così delineate sono state dunque, per l’anno 2008, le seguenti: 

- Tutela della donna e pari opportunità (I.T.C.G. “V. Bachelet”, a.s 2007/2008)

- Educazione alla legalità, immigrazione ed integrazione (I.T.I.S. Giordani, a.s. 2007/2008);

- Sviluppo del capitale umano ed incentivazione dell’agire volontario (I.T.I.S. Giordani, a.s. 2007/2008).

Tali tematiche sono da intendersi non come moduli rigidamente imposti nell’ambito delle attività didattiche: a seconda di quanto preventivato con il referente delle Attività extrascolastiche e con il Dirigente Scolastico, è stato possibile che in una scuola si presentassero sia referenti per la “legalità”, che per la “salute”, in rispetto al “taglio formativo” pattuito con il CSV Asso.Vo.Ce., che si è fatto intermediario delle necessità didattiche espresse dalle scuole da un lato, e delle potenzialità esplicative delle associazioni di volontariato, valutate come portatrici di “buone pratiche” per eccellenza. 

Oltre a quanto proposto dalle associazioni di volontariato, anche il CSV è salito in cattedra, illustrando, in specifici incontri (ad apertura di ogni ciclo formativo), gli aspetti organizzativi e legislativi del volontariato, con le testimonianze di membri dello staff politico e tecnico del centro.
Metodologie utilizzate

Il progetto è stato realizzato attraverso più serie di incontri (il cui numero, da uno a quattro, è stato scelto in base alla disponibilità dei dirigenti scolastici dei diversi istituti). La metodologia applicata è stata quella di lezioni frontali e libera espressione dei ragazzi sulle tematiche proposte: sono stati inoltre presentati filmati e documentari scelti ad hoc  la cui visione è stata oggetto di dibattito. 

Strumenti di comunicazione utilizzati
Le attività realizzate nell’ambito del progetto “Scuola e Volontariato” sono state rese note tramite pubblicazione dell’elenco dei protocolli d’intesa con le scuole attivi sul sito www.csvassovoce.it e articoli pubblicati su testate locali. Dalla sintesi delle esperienze riportate dalle associazioni coinvolte nell’area “Immigrazione ed integrazione” e di una ricerca realizzata dal CSV Asso.Vo.Ce. in collaborazione con la Questura di Caserta e lo Sportello Unico del Lavoro di Caserta è stato prodotto un report sull’immigrazione (disponibile sul sito del Centro) i cui risultati sono stati oggetto di presentazione e dibattito negli incontri con le scuole.

Risultati raggiunti
Nel corso delle settimane è stato osservato un netto accrescimento dei ragazzi alle tematiche proposte, come si è potuto evincere dall’accresciuta partecipazione al dibattito e alla richiesta di informazioni aggiuntive. In particolare è stato possibile notare che l’utilizzo di prodotti multimediali (film, lungometraggi, documentari) ha stimolato particolarmente i ragazzi. 

Sono stati coinvolti circa un centinaio di studenti, e complessivamente 8 associazioni. 
Tipologia di servizi e azioni per l’attuazione dell’obiettivo “Animazione territoriale”

Hanno coinvolto le aree di santa Maria a Vico (28/29 giugno) e di Casal Di Principe (27/28 settembre 2008) i Meeting della Solidarietà “Ambiente, Salute e Territorio” lanciati dal CSV Asso.Vo.Ce. di Caserta nell’ambito delle attività di promozione al volontariato per sostenere e pubblicizzare l’azione delle associazioni di volontariato nel loro contesto territoriale. Appuntamenti locali, quindi, con stand, animazioni e dibattiti che coinvolgeranno i rappresentanti del volontariato e delle istituzioni che operano sul territorio di riferimento, che verranno tuttavia rivisitati in un’ottica globale di cittadinanza attiva che evade dai confini zonali per rientrare nel contesto provinciale. 

Le attività proposte, da quelle ludiche a quelle di dibattito, sono state tutte realizzate con l’ausilio delle odv coinvolte.
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Comune di Santa Maria a Vico

DOMENICA 2Y

'ORE 15.30 APERTURA AL PUBBLICO DEGLI STAND ‘ORE 10.00 APERTURA AL PUBBLICO DEGLI STAND
ALLESTITI DALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO ALLESTITI DALLE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO
DELLA VALLE DI SUESSOLA DELLA VALLE DI SUESSOLA

ORE 16.00 INAUGURAZIONE MEETING
ORE 11.30 INCONTRO/RIFLESSIONE TRA LE ODV PARTECIPANTI :
Intervengono:
e Gennaro Castaldi - Presidente CSV Asso.Vo.Ce.
e Luigi De Matteo - Responsabile area promozione CSV Asso.Vo.Ce.

LE ESPERIENZE E LE OPPORTUNITA’:
le Associazioni si raccontano, il CSV informa

e Giuseppe Telese - Sindaco di Santa Maria a Vico | A
intervengono:
Modera : Dott.ssa Giulia Gaudino - Direttore CSV Asso.Vo.Ce. Rappresentanti delle Associazioni della Valle di Suessola

, Per il CSV Asso.Vo.Ce.:
ORE 17.00 CONFERENZA SUL TEMA AMBIENTE,

SALUTE E TERRITORIO e Gennaro Castaldi - Presidente CSV Asso.Vo.Ce.
Intervengono: e Giulio Russo - Presidente Nazionale Associazione Casa dei Diritti Sociali

) , e e Dott.ssa Giulia Gaudino - Direttore CSV Asso.Vo.Ce.
Romano Montesarchio - Referente Associazione Athena i : i

Gianluca Buono - Referente Associazione Fare Verde

Comitato mamme contro la discarica di Marcianise ORE 13.30 CHIUSURA MEETING
Dott.ssa Maria Carmela Caiola - Assessore all'ambiente della provincia di Caserta

Giuseppe Messina - Comitato Scientifico Legambiente

Dott. Alessandro De Franciscis - Presidente della Provincia di Caserta

A seguire.... Dibattito Durante il meeting animazione per bambini e ragazzi a cura dell’Associazione Kelakas e
Modera: Gennaro Castaldi - Presidente CSV Asso.Vo.Ce. dell’ Associazione Arci Ragazzi
Saranno presenti gli stand delle Associazioni:
ORE 20.30 SPETTACOLO MUSICALE A CURA DI

“TAMMURRIANDO” - GERUNDIO POPOLARE Fare Verde, Sentieri Nuovi, AIDO di Maddaloni, AVIS -UNITALSI, Athena - Club degli
Amici, Gruppo mamme contro la discarica di Marcianise, Leo Amici, ULIVO, Solidarieta
ORE 22.30 CHIUSURA Cervinese e tutte le altre che daranno la disponibilita...

.Ce. Sono s¢
ciale per il volon
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Comune di Castel Volturno

ORE 10.00 ARRIVO DELLE ASSOCIAZIONI E SISTEMAZIONE PRESSO GLI STAND
ORE 11.30 INIZIO ATTIVITA DI ANIMAZIONE PER |
BAMBINI E 1 RAGAZZ] CON: WWF AGRO AVERSANO NAPOLI NORD E LITORALE
DOMITIO, SCUOLA DI PACE DON PEPPE DIANA E POPOLI SENZA FRONTIERE

ORE 13.00 PRANZO

ORE 16.00 PRESENTAZIONE MEETING
Intervengono:

Gennaro Castaldi - Presidente CSV Asso.Vo.Ce.
Luigi De Matteo - Responsabile Area Promozione CSV Asso.Vo.Ce.
Saluti delle Autorita

ORE 17.30 CONFERENZA SUL TEMA AMBIENTE,
SALUTE E TERRITORIO

lnt'r‘o‘durzione a cura di Raffaele del Giudice — Direttore
Legambiente Campania

Visione del trailer “La Domitiana, dove non c’é strada non c’é civilta” - Romano
Montesarchio - Referente Associazione Athena

Presentazione della ricerca “Amico ambiente” - Giacomo Valentino - Operatore
servizio civile nazionale per Associazione Risanamento Castel Volturno A.R.CA.

Aspetti “naturalistici” del Litorale Domitio - Francesco Autiero - WWEF Agro Aversa-
no Napoli Nord e Litorale Domitio

ORE 20.00 CENA

ORE 20.30 MUSICA VERSO LE STELLE CON :
UP THE IRONS , INNOCENT DAYS E VIA DEL POPOLO
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ICA 13

ORE 10.00 FARE RETE, LE BUONE PRATICHE: PRESENTAZIONE DI UN PROGETTO DI VO-
LONTARIATO.
LE ASSOCIAZIONI SI INCONTRANO

Modera: Pasqualina Campagnuolo - Referente Area Progettazione e Ricerca CSV Asso.Vo.Ce.
ORE 13.00 PRANZO

ORE 16.00 PRESENTAZIONE PERCORSO FORMATIVO SULL'UTILIZZO DEI
BENI CONFISCATI

Intervengono:

e Mauro Baldascino - Scuola di Pace don Peppe Diana
e Valerio Taglione - Libera
e Renato Natale - Responsabile Area Formazione CSV Asso.Vo.Ce.

...SEGUE DIBATTITO

ORE 18.00 PRESENTAZIONE BANDI DI IDEE E LINEE GUIDA DELLA PROGETTAZIONE
SOCIALE CON I FONDI DELLA PEREQUAZIONE

Intervengono:

Giulia Gaudino - Direttore CSV Asso.Vo.Ce.

Pasqualina Campagnuolo - Referente Area Progettazione e Ricerca CSV Asso.Vo.Ce.
Diana Errico - Referente Area Comunicazione e Promozione CSV Asso.Vo.Ce.
Teresa della Volpe - Referente Area Formazione CSV Asso.Vo.Ce.

ORE 20.00 CENA

ORE 20.30 MUSICA VERSO LE STELLE:
SPETTACOLO DI MUSICA E POESIA “KLAN-DESTINI”

Saranno presenti gli stand delle Associazioni:

Associazione Risanamento Castel Volturno A.R.CA, Centro di Animazione Missionaria C.A.M., AVIS di
Carinaro, Jerry Essan Masslo, A.N.V.C.A.V. Associazione Nazionale Volontariato “Continuando a Vive-
re”, Foro di Giano, Libera, Scuola di Pace Don Peppe Diana, Sinistra 2000, Ra.Di.Ca., WWF Agro Aversa-
no Napoli Nord e Litorale Domitio, Popoli Senza Frontiere, Centro Laila, Galileo





Al progetto hanno partecipato diverse associazioni di volontariato presenti sul territorio casertano che hanno animato la manifestazione di Santa Maria a Vico e di Casal Di Principe con stand e attività ricreative.
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Hanno partecipato al Meeting di Santa Maria a Vico le seguenti Associazioni: 

· Fare Verde;

· Sentieri Nuovi

· Leo Amici di Caserta Onlus;

· Aido Comunale di Caserta e di Maddaloni;

· Avis S. Felice a Cancello;

· Unitalsi;

· Club degli Amici;

· Ulivo;

· Athena;

· Mamme contro la discarica di Marcianise;

· Associazione Gallucciana Esculapio;

· La Mezzaluna;

· Solidarietà Cervinese;

· Arci ragazzi;

· Kelakas.
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Hanno partecipato al Meeting di Casal Di Principe le seguenti associazioni: 

· Associazione Risanamento Castel Volturno A.R.C.A;

· Centro di Animazione Missionaria Cam

· Avis di Carinaro;

· Associazione Jerry Essan Masslo;

· Associazione Nazionale Volontari Continuando a Vivere A.N.V.C.A.V., 

· Foro di Giano;

· Libera;
· Scuola di Pace Don Peppe Diana; 

· Sinistra 2000;
· Associazione Ragazzi di Castel Volturno RA.DI.CA.

· WWF Agro Aversano Napoli Nord e Litorale Domitio;
· Popoli senza Frontiere;
· Centro Laila; 

· Galileo.
Obiettivi:

Il territorio casertano sembra caratterizzato da una scarsa sensibilità alle tematiche ambientali (prova ne è la difficoltà con cui sta attecchendo la Raccolta differenziata), nonché da un tasso di criminalità abbastanza elevato: risulta inoltre carente l’infrastrutturazione sociale sul territorio. Ed è un peccato, perché Caserta può offrire davvero molto. 

Il Csv Asso.Vo.Ce. già da tempo investe nelle specificità territoriali e nelle potenzialità emergenti al di fuori del centro della città: ne sono prova i due, attivissimi, sportelli, già da tempo presenti a Santa Maria a Vico e a Casal di Principe. Alla luce del desiderio di investire sulle potenzialità dei territori e alla luce di quanto emerso, sono stati individuati i seguenti obiettivi: 

1. Potenziamento dell’’infrastrutturazione sociale;

2. Diffusione di buone pratiche;

3. Sensibilizzazione a tematiche sociali;

4. Valorizzazione e conoscenza del territorio di riferimento.

Per conseguire i suddetti obiettivi si è cercato di:

1. Promuovere la formazione di reti tra associazioni giacenti sullo stesso territorio;

2. Incentivare la riflessione individuale tramite momenti di confronto e dibattito tra cittadini, volontari ed istituzioni;

3. Garantire alle odv una “vetrina” per farsi conoscere.

Destinatari coinvolti

Volontari e cittadini

Metodologie utilizzate

Stand, momenti seminariali, incontri tra associazioni. 

Strumenti di comunicazione utilizzati

Le attività realizzate nell’ambito del progetto Meeting della Solidarietà sono state rese note tramite pubblicazione sul sito www.csvassovoce.it e articoli pubblicati su testate locali e nazionali

Risultati raggiunti

I meeting hanno ottenuto buoni risultati di animazione territoriale, coinvolgendo circa una trentina  di associazione e, nei momenti ricreativi, fino a 100/150 persone: in media sono stati presenti alle tavole rotonde una cinquantina di persone. 

Per stimolare il protagonismo delle Associazioni di Volontariato che operano sul territorio casertano nel mese di settembre 2008 il CSV Asso.Vo.Ce. ha pubblicato i Bandi di Idee della Promozione dove 30 proposte si sono classificate utilmente in graduatoria e saranno finanziate con 5.000,00 euro, le attività saranno realizzate dal mese di gennaio 2009 al mese di giugno 2009.
2.2 Consulenza ed Assistenza

Premessa

Con l’attività di consulenza e assistenza il CSV intende rispondere a sollecitazioni e bisogni del mondo del volontariato, provenienti sia dalle associazioni che dai singoli cittadini.

Il CSV ha strutturato un servizio consulenze così suddiviso:

consulenza normativa, contabile, fiscale e giuslavoristica;

consulenze progettuali;

consulenza organizzativa.

L’offerta consulenziale viene erogata gratuitamente.

L’attività è gestita dagli operatori interni al CSV e l’intervento di consulenti esterni è utilizzato esclusivamente per le consulenze normative, contabili, fiscali e giuslavoristiche.

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

L’azione sviluppata dall’area delle consulenze ha inteso investire prioritariamente sui seguenti obiettivi:

· riorganizzare le consulenze fiscali, amministrative e contabili, anche con azioni specialistiche per garantire le altre azioni già implementate nelle scorse annualità;

· sviluppare il sostegno alla partecipazione a bandi di finanziamento (nazionali ed internazionali), individuando piste sostenibili di supporto alle diverse esperienze territoriali, per costruire anche progetti diversificati e complessi;

· stimolare la crescita di una logica progettuale e la costruzione di reti.

Tipologia dell’intervento

La Consulenza ha previsto l’incontro diretto con il referente del CSV o con il consulente esterno per la gestione della problematica evidenziata e/o l’elaborazione di un’idea progettuale con il conseguente accompagnamento/supporto alla impostazione, stesura, pianificazione e programmazione del progetto.

Volume di attività e modalità di accesso e di realizzazione dei servizi

Per quanto attiene alle diverse attività di consulenza e assistenza il  grafico che segue mostra la quantità delle consulenze erogate e la tipologia. Un incremento delle consulenze progettuali si è monitorato in corrispondenza della pubblicazione dei Bandi di idee, a settembre e della pubblicazione del bando Progettazione Sociale 2008, a dicembre.
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2.3 FORMAZIONE
Premessa

L’obiettivo primario dell’attività formativa che il CSV si proponeva per l’anno 2008 è stata l’erogazione di servizi formativi rivolti alla preparazione etica e tecnica di quanti desiderano impegnarsi in attività di volontariato a titolo, sia personale che associativo, cercando di promuovere il più possibile lo sviluppo di un volontariato organizzato. 
Le tematiche affrontate durante i corsi sono state:
· Gestione dell’Associazione
· Alfabetizzazione informatica
· Riutilizzo Sociale dei beni confiscati alla camorra
Nello specifico sono stati realizzati due percorsi formativi distinti e complementari:

1. Formazione di base promossa direttamente dal CSV 

Corso di formazione sulla “Come gestire un’associazione di volontariato” con approfondimento dei singoli argomenti e rendendo l’utenza parte attiva del percorso attraverso simulazioni. La prima edizione del corso di formazione “Come gestire un’associazione di volontariato” si è svolto nei giorni 10, 24 maggio, 7 giugno 2008 presso la sede del CSV Asso.Vo.Ce. – Via Sant’Antonio, 18 – Località San Benedetto – Caserta. Il corso è stato strutturato in tre moduli  di 24 ore in totale, suddivisi in tre sabati successivi.  Gli iscritti alla prima edizione sono stati 53, visto l’alto interesse e il numero elevato si è deciso di organizzare una seconda edizione. I partecipanti alla prima edizione sono stati 17 il primo giorno, 15 il secondo, 14 il terzo e 14 è il numero di coloro che ha ricevuto l’attestato di partecipazione, con una media di 15 partecipanti. La seconda edizione si è tenuta nei giorni 6, 13, 20 settembre 2008; si contano 22 iscritti,  10 partecipanti il primo giorno, 13 il secondo giorno, 11 il terzo giorno e 10 sono stati coloro che hanno ricevuto l’attestato, con una media di 11 partecipanti. La presenza si è mantenuta più o meno costante per entrambe le edizioni.
Con il corso “Come gestire un’associazione di volontariato” il CSV Asso.Vo.Ce. ha inteso offrire ai dirigenti delle Organizzazioni di volontariato della Provincia di Caserta l’opportunità di seguire un percorso formativo, con l’obiettivo di fornire loro competenze ed abilità di base per la gestione delle ODV. Ogni lezione è stata divisa in due moduli A e B accompagnati da lavori gruppi di lavoro. La prima lezione. Nel corso del modulo A è stata fatta una conoscenza dei partecipanti e delle aspettative degli stessi. Il modulo B ha analizzato la normativa di riferimento delle organizzazioni di volontariato quali:
La legge quadro sul volontariato 266/1991;

Il D.P.R. 460/1997 sulla istituzione e la disciplina delle Onlus.

Nella seconda lezione, il modulo A ha trattato le tecniche di comunicazione: gestione e comunicazione dei processi comunicativi. Il modulo B si è occupato delle tematiche relative al Partenariato e alla coprogettazione. 

La terza lezione ha avuto un taglio economico analizzando nel Modulo A il piano dei conti e nel Modulo B Il bilancio preventivo e consuntivo e la vidimazione dei registri, nonché l’approvazione del bilancio.
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CSV Asso.Vo.Ce. Via Sant’Antonio, 18 - Loc. San Benedetto 81100 - Caserta
Tel. 0823/326981 ; Fax 0823/214878 ; Email: info@csvassovoce. it

Il corso sara realizzato dall’UniTS.
la partecipazione e gratuita.

le iscrizioni compilate su apposito modulo, dovranno pervenire entro e non oltre le ore 19 del 30/04 /08 alla nostra segreteria organizzativa.
Coloro che frequenteranno le tre giomate del corso riceveranno un attestato di frequenza.

Si comunica inoltre che la pausa pranzo sara a carico del CSV Asso.Vo.Ce. e verra gestita dalla Cooperativa Zenzero.
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CSV Asso.Vo.Ce. Via Sant’Antonio, 18 - Loc. San Benedetfto 81100 - Caserta
Tel. 0823/326981 ; Fax 0823/214878 ; Email: info@csvassovoce. it

le iscrizioni compilate su apposito modulo, dovranno pervenire entro e non olire le ore 19 del 30,/04 /08 alla nostra segreferia organizzativa.
Coloro che frequenteranno le tre giomate del corso riceveranno un attestato di frequenza.

Si comunica inoltre che la pausa pranzo sara a carico del CSV Asso.Vo.Ce. e verra gestita dalla Cooperativa Zenzero.




	RISULTATO GRADIMENTO CORSO DI FORMAZIONE

“COME GESTIRE UN’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO”

	1. Ritiene che vi sia stata coerenza tra gli obiettivi dichiarati e i risultati del corso?
	4,50

	2. Ritiene che i risultati dell’apprendimento siano corrispondenti alle sue aspettative?
	4,58

	4. Ritiene adeguata l’aula dove si è svolto il corso (luminosità, spazio,facilità di accesso etc…)?
	3,64

	4b. Ritiene adeguata l’attrezzatura in aula? (sedie confortevoli, lavagna, eventuali postazioni di computer etc…)
	4,00

	5. Come giudica la qualità del materiale didattico distribuito? (dispense, fotocopie etc…)
	4,00

	6. Gli orari duranti i quali si è tenuto il corso, erano adeguati?
	4,27

	7. Come giudichi l’operato del tutor?
	4,50

	8. Giudizio complessivo?
	4,50

	9. Pensi di aver acquisito nuove conoscenze (sai qualcosa di nuovo)?
	4,55

	9b. e competenze (sai fare qualcosa di nuovo)?
	4,00


	3. Come giudica la competenza e l’efficacia dei formatori?
	Competenza
	Chiarezza nella risposta
	Capacità di gestione del Gruppo

	
	
	
	

	Colonna Lucia
	4,83
	4,73
	4,73

	
	
	
	


N.B. Si raccomanda di tener presente che i dati sopra riportati fanno riferimento alla compilazione del questionario di gradimento dei servizi erogati (con possibile scelta da 1 a 5) , sottoposto a coloro che ne hanno richiesto gli stessi, a seguito dell’approvazione della Carta dei Servizi e del Sistema di Valutazione.
	RISULTATO GRADIMENTO CORSO DI FORMAZIONE

“COME GESTIRE UN’ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO”

2° EDIZIONE

	1. Ritiene che vi sia stata coerenza tra gli obiettivi dichiarati e i risultati del corso?
	4,50

	2. Ritiene che i risultati dell’apprendimento siano corrispondenti alle sue aspettative?
	4,67

	4. Ritiene adeguata l’aula dove si è svolto il corso (luminosità, spazio,facilità di accesso etc…)?
	4,25

	4b. Ritiene adeguata l’attrezzatura in aula? (sedie confortevoli, lavagna, eventuali postazioni di computer etc…)
	4,25

	5. Come giudica la qualità del materiale didattico distribuito? (dispense, fotocopie etc…)
	4,33

	6. Gli orari duranti i quali si è tenuto il corso, erano adeguati?
	4,00

	8. Giudizio complessivo?
	4,75

	9. Pensi di aver acquisito nuove conoscenze (sai qualcosa di nuovo)?
	4,33

	9b. e competenze (sai fare qualcosa di nuovo)?
	4,09


	3. Come giudica la competenza e l’efficacia dei formatori?
	Competenza
	Chiarezza nella risposta
	Capacità di gestione del Gruppo

	
	
	
	

	Colonna Lucia
	4,50
	4,50
	4,73

	
	
	
	


N.B. Si raccomanda di tener presente che i dati sopra riportati fanno riferimento alla compilazione del questionario di gradimento dei servizi erogati (con possibile scelta da 1 a 5) , sottoposto a coloro che ne hanno richiesto gli stessi, a seguito dell’approvazione della Carta dei Servizi e del Sistema di Valutazione.
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Dal monitoraggio dei bisogni effettuato nel corso del 2007, emerge che la maggior parte delle organizzazioni di
volontariato non & dotata di sufficiente strumentazione informatica per la realizzazione delle proprie attivita.

Il Centro Servizi al Volontariato della provincia di CASERTA “Asso.VoCe.", per rispondere a questo bisogno
ha messo in campo il progetto "INFORMATIZZIAMOCL". Obiettivo del progetto & diffondere/migliorare

l'informatizzazione e la dotazione strumentale all'interno delle O.d.v., fornendo ad esse in comodato d'uso

gratuito un computer completo di stampante multifunzione e sof tware .

Al progetto potranno partecipare:
e organizzazioni di volontariato di secondo livello iscritte o non iscritte al registro regionale del volontariato;
e organizzazioni di volontariato di primo livello iscritte o non iscritte al registro regionale del volontariato

In ogni caso, le organizzazioni che presentano istanza devono possedere autonomia giuridica e amministrativa, avere sede nella
provincia di Caserta, dimostrare una significativa attivitd pregressa di almeno 6 mesi.I richiedenti dovranno avere una sede sociale
- operativa propria aperta a tutti i volontari; non saranno pertanto ammesse le istanze di organizzazioni che hanno la sede
presso un‘abitazione privata. Tali requisiti andranno autocertificati nell'istanza da parte del legale rappresentante dell'O.d.v. Ogni
organizzazione potrd presentare una sola istanza.

Il corso sard realizzato dalla TAB TECNOLOGY e si svolgerd in dodici incontri di quattro ore ciascuno con cadenza bisettimanale.

Tutte le associazioni che vorranno aderire al progetto "INFORMATIZZIAMOCI" dovranno obbligatoriamente partecipare al corso di

alfabetizzazione informatica organizzato dal CSV Asso.VoCe. Ilcorso avrd inizio il 12 marzo 2008.

Per iscriversi & necessario compilare la scheda di iscrizione e farla pervenire entro e non oltre il 05/03/08
' ore 19 al:

CSV Asso.Vo.Ce. Via Sant’Antonio, 18 Loc. San Benedetto - 81100 Caserta .
Tel. 0823/326981; Fax 0823/214878; E-mail: info@csvassovoce. it "

Per scaricare il regolamento del progetto "INFORMATIZZIAMOCI" e la relativa scheda di iscrizione, e per maggiori informazioni
visitare il sito: www.csvassovoce.it oppure rivolgersi alla sede centrale del CSV Asso.Vo.Ce. - Via Sant’'Antonio, 18 - Loc. San
Benedetto - 81100 Caserta - Tel. 0823/326981; Fax 0823/214878; E-mail info@csvassovoce. it





Corso sulla “Alfabetizzazione informatica” di primo livello. Parte integrante del progetto interarea con la Comunicazione, INFORMATIZZIAMOCI: ha visto la partecipazione di cento volontari che hanno seguito in più sedi di realizzazione del corso individuate nelle città di: Caserta, Aversa e Santa Maria Capua Vetere.
	RISULTATO GRADIMENTO CORSO DI “ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA”

DEL PROGETTO “INFORMATIZZIAMOCI”

	1. Ritiene che vi sia stata coerenza tra gli obiettivi dichiarati e i risultati del corso?
	4,07

	2. Ritiene che i risultati dell’apprendimento siano corrispondenti alle sue aspettative?
	3,86

	4. Ritiene adeguata l’aula dove si è svolto il corso (luminosità, spazio,facilità di accesso etc…)?
	3,68

	4b. Ritiene adeguata l’attrezzatura in aula? (sedie confortevoli, lavagna, eventuali postazioni di computer etc…)
	3,76

	5. Come giudica la qualità del materiale didattico distribuito? (dispense, fotocopie etc…)
	3,64

	6. Gli orari duranti i quali si è tenuto il corso, erano adeguati?
	3,51

	7. Come giudichi l’operato del tutor?
	4,58

	8. Giudizio complessivo?
	4,19

	9. Pensi di aver acquisito nuove conoscenze (sai qualcosa di nuovo)?
	3,98

	9b. e competenze (sai fare qualcosa di nuovo)?
	4,04


	3. Come giudica la competenza e l’efficacia dei formatori?
	Competenza
	Chiarezza nella risposta
	Capacità di gestione del Gruppo

	
	
	
	

	Russo Mario Alessandro
	4,78
	4,39
	4,72

	
	
	
	

	Cipriano Carmine
	4,69
	4,76
	4,76

	
	
	
	

	Cioffi Giuseppe
	4,06
	3,94
	4,18

	
	
	
	

	Di Martino Fabio
	3,79
	3,69
	3,92


NB. Si raccomanda di tener presente che i dati sopra riportati fanno riferimento alla compilazione del questionario di gradimento dei servizi erogati (con possibile scelta da 1 a 5) , sottoposto a coloro che ne hanno richiesto gli stessi, a seguito dell’approvazione della Carta dei Servizi e del Sistema di Valutazione.
Realizzazione di un percorso formativo/informativo svolto in collaborazione con l’Ass.Libera e con il Comitato Don Peppe Diana sull’utilizzo dei beni confiscati alla camorra da parte delle OdV. Il percorso formativo/informativo “Uso sociale dei beni confiscati” è nato da un protocollo d’intesa stipulato tra il Centro di Servizio al Volontariato “Asso.Vo.Ce”, l’associazione di volontariato “Comitato Don Peppe Diana” e l’associazione di volontariato  “Libera, nomi e numeri contro le mafie, per promuovere l’uso sociale dei ben confiscati alla camorra. In particolare, obiettivi del corso sono stati: 

· diffondere le opportunità di sviluppo dell’uso dei beni, insieme alla dimensione etica, simbolica ed economica di tale azione;

· fornire le modalità di applicazione e gli strumenti di attuazione della legge sull’uso dei beni, a vantaggio delle associazioni di volontariato;

· promuovere iniziative di cittadinanza attiva atte a sensibilizzare i diversi livelli istituzionali coinvolti nella filiera dei beni confiscati.
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Il corso di orientamento si costituiva come percorso itinerante in quanto era organizzato in diversi territori della provincia di Caserta quali: Caserta, Casal di Principe, Sessa Aurunca e Santa Maria a Vico. I luoghi erano indicativi di gruppi di associazioni già attivi sul territorio, anche se in corso d’opera vi è stata una modifica, secondo la quale sono stati duplicati i percorsi a Caserta e a Casal di Principe e cancellati a Santa Maria a Vico, in funzione delle esigenze del territorio, in quanto erano pervenute molte iscrizioni su alcuni territori e poche su altri.

Il percorso è stato strutturato in tre moduli: il primo spiegava la L. 109/96 e le pratiche dell’uso sociale dei beni confiscati, il secondo e il terzo consistevano in laboratori di cittadinanza attiva. Attraverso metodologie di formazione-azione, problem solving e focus con testimoni privilegiati, ai corsisti sono stati assegnati diversi esercizi quali: “La galleria dei sogni”, “Il tachimetro sociale”, “La ragnatela” e l’ “Analisi del campo di forze”; come da programma iniziale le esercitazioni  si sono rivelate degli strumenti di training  per l’attuazione della legge sui beni confiscati. Difatti, il percorso ha permesso di arrivare a delle proposte strategiche di implementazione della legge, per cui i corsisti, avendo acquisito una maggiore conoscenza, hanno potuto proporre interventi strutturati di sensibilizzazione del territorio, rivolti soprattutto alle Istituzioni e ai giovani, attraverso la collaborazione con le scuole. In modo particolare, proposte concrete sono giunte da: Casal di Principe con l’idea della realizzazione di una casa delle associazioni, da Caserta con il progetto di creare un’agenzia per i beni confiscati, quale ente di tutoraggio e accompagnamento all’implementazione della legge e all’uso sociale del bene.

Il percorso è stato complessivamente seguito da un buon numero di partecipanti nei diversi territori. 

Come si può notare dal grafico sottostante si è avuto un alto numero di iscritti, il che è indice dell’obiettivo raggiunto dal lavoro di sensibilizzazione svolto preliminarmente e di un alto interesse per la tematica.
La sede di Sessa Aurunca è il luogo dove si è avuta una più alta e costante partecipazione, si sottolinea che su tale territorio la sensibilizzazione è stata realizzata a distanza e le ODV autoctone hanno riunito un buon numero di partecipanti; in questa circostanza è emerso il bisogno di realizzare un’azione strutturata in loco, che dia una risposta alla rete di associazioni costituitasi.

Nei restanti territori, la partecipazione è invece diminuita nel passaggio da un modulo all’altro; nonostante il numero ridotto di partecipanti il gruppo è riuscito comunque a produrre dei risultati, raggiungendo gli obiettivi posti.
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Le tabelle che seguono rappresentano la sintesi del risultato di gradimento espresso dai partecipanti per sede e per gruppi.

I dati dimostrano un alto grado di soddisfazione dei partecipanti, pur con minime differenze tra un territorio e l’altro. 

La maggioranza dei partecipanti dichiara di aver acquisito conoscenza e competenze relative alle tematiche e ritiene che vi sia stata coerenza tra gli obiettivi dichiarati e quelli raggiunti, dando un giudizio complessivo molto vicino al voto massimo ammissibile. Infine, i docenti sono stati giudicati competenti e capaci di coordinare i gruppi.
	RISULTATO GRADIMENTO CORSO DI FORMAZIONE

“USO SOCIALE DEI BENI CONFISCATI”

	1. Ritiene che vi sia stata coerenza tra gli obiettivi dichiarati e i risultati del corso?
	4,27

	2. Ritiene che i risultati dell’apprendimento siano corrispondenti alle sue aspettative?
	4,21

	4. Ritiene adeguata l’aula dove si è svolto il corso (luminosità, spazio,facilità di accesso etc…)?
	3,87

	4b. Ritiene adeguata l’attrezzatura in aula? (sedie confortevoli, lavagna, eventuali postazioni di computer etc…)
	3,61

	5. Come giudica la qualità del materiale didattico distribuito? (dispense, fotocopie etc…)
	3,93

	6. Gli orari duranti i quali si è tenuto il corso, erano adeguati?
	3,77

	7. Come giudichi l’operato del tutor?
	4,57

	8. Giudizio complessivo?
	4,36

	9. Pensi di aver acquisito nuove conoscenze (sai qualcosa di nuovo)?
	4,41

	9b. e competenze (sai fare qualcosa di nuovo)?
	3,27


Si raccomanda di tener presente che i dati sopra riportati fanno riferimento alla compilazione del questionario di gradimento dei servizi erogati (con possibile scelta da 1 a 5) , sottoposto a coloro che ne hanno richiesto gli stessi, a seguito dell’approvazione della Carta dei Servizi e del Sistema di Valutazione.
	3. Come giudica la competenza e l’efficacia dei formatori?
	Competenza
	Chiarezza nella risposta
	Capacità di gestione del Gruppo

	
	
	
	

	Baldascino Mauro
	4,69
	4,66
	4,60

	Addelio Emiliano
	4,42
	4,42
	4,28

	Cuoci Salvatore
	4,85
	4,85
	4,85

	Cioffo Tina
	4,67
	4,67
	4,67

	Pannella Rosaria
	4,71
	4,71
	4,71

	Natale Renato
	4,63
	4,63
	4,63

	Solino
	4,75
	4,75
	4,75


Si raccomanda di tener presente che i dati sopra riportati fanno riferimento alla compilazione del questionario di gradimento dei servizi erogati (con possibile scelta da 1 a 5) , sottoposto a coloro che ne hanno richiesto gli stessi, a seguito dell’approvazione della Carta dei Servizi e del Sistema di Valutazione.
A questi corsi di base per volontari delle OdV sono stati affiancati percorsi di formazione interna  rivolti ai rappresentanti degli organi politici ed ai collaboratori tecnici di Asso.Vo.Ce. Tali percorsi formativi sono stati erogati in convenzione con CSV Net.

2. Formazione specifica promossa dalle associazioni di volontariato e realizzata con il sostegno del CSV che ha previsto:

Anche per il 2008 la pubblicazione dei Bandi di idee a settembre, che hanno visto posizionarsi utilmente in graduatoria 31 proposte di formazione che saranno realizzate direttamente dalle OdV con un sostegno economico di € 6.000,00.

2.4 Area Comunicazione Documentazione e Banche Dati
Premessa

Le strategie di comunicazione adottate dal CSV Asso.Vo.Ce. erano orientate a:

· rendere visibili e riconoscibili le attività e le iniziative delle OdV;

· informare le OdV ed i cittadini su bandi, leggi, finanziamenti, corsi, manifestazioni,opportunità, iniziative;

· affermare e valorizzare il ruolo del CSV, a supporto del volontariato, rendendo visibili e conoscibili i servizi offerti, le competenze disponibili, le attività svolte dal CSV in forma autonoma o in collaborazione con altri soggetti.
Azioni realizzate

Per il raggiungimento di tali obiettivi l’area si è dotata di un ufficio stampa interno che intrattiene relazioni con i media locali, cura l’aggiornamento quindicinale del sito web e della newsletter e supporta le altre aree nella produzione di strumenti informativi.
· Nel 2008 si è implementato un servizio nuovo per le OdV del territorio che puntava sulla realizzazione di comunicati stampa, brochure, locandine, presentazioni in powerpoint e materiale informativo in generale per le associazioni di volontariato previa comunicazione all’addetto alla comunicazione e all’addetto informatico 

· Aggiornamento del sito web ogni 15 giorni ( salvo modifiche in itinere), con ampliamento degli spazi riservati ai servizi erogati, e creazione di link con i siti delle associazioni di volontariato

· la newsletter inviata ogni quindici giorni organizzata in rubriche e collegata al sito per la consultazione delle notizie estese.
· Organizzazione di Conferenze stampa per promuovere le iniziative delle associazioni di volontariato, con pubblicazione e diffusione delle notizie inerenti all’evento, con messa a disposizione di supporti logistici

· Comunicazione in tempi brevi di tutte le attività delle associazioni di volontariato presenti sul territorio (con Calendario delle Associazioni, quindicinale, e comunicazione tramite e-mail delle iniziative in via di scadenza: alle associazioni non ancora in possesso di indirizzo di posta elettronica sarà data comunicazione telefonica) : monitoraggio ex post dell’efficacia del canale tramite consultazione telefonica con l’ente organizzatore sull’andamento dell’iniziativa e sul numero dei presenti

· Creazione di una banca dati delle fonti di informazione disponibili e delle banche dati collegate; il catalogo sarà periodicamente aggiornato

· La realizzazione di un progetto trasversale a due aree: quella della formazione e quella della comunicazione. Il progetto “INFORMATIZZIAMOCI” ha assegnato in comodato d’uso gratuito a tutte le associazioni che hanno partecipato al corso di alfabetizzazione informatica, la dotazione di un computer portatile completo di stampante multifunzione, sull’hard disk del computer sono stati caricati anche tutti i programmi necessari allo svolgimento dell’attività dell’associazione (modelli prima nota, bilancio sociale, documento programmatico della sicurezza…).

· Inoltre, è stato fornito a tutte le associazioni censite un indirizzo di posta elettronica (tipo: nomeassociazione@csvassovoce.it ).

· Sperimentazione dei Bandi di Idee anche nell’area comunicazione con il finanziamento di cinque proposte con un sostegno di € 12.000,00. 
2.5 Ricerca

Grazie all’accreditamento come sede di Servizio Civile, Asso.Vo.Ce. ha avuto assegnati due volontari in servizio civile che sono impegnati full time sul progetto di censimento delle associazioni del territorio; nei mesi che vanno da settembre a dicembre 2008, l’equipe di ricerca, coordinata dalla referente dell’area, ha realizzato visite in loco presso le sedi delle OdV constatando le reali attività e le strutture logistiche delle OdV che insistono sul territorio. Si prevede il completamento delle visite per maggio 2009 e la pubblicazione del censimento a settembre 2009.
Vista la problematicità dei rapporti tra Odv del territorio e Ambiti Territoriali che realizzano la progettazione socio-sanitaria in ottemperanza alla legge quadro 328/00, visti i bisogni emersi dalle OdV casertane circa la mancanza di momenti di concertazione che dovrebbero precedere la realizzazione dei Piani di Zona. 

Nel 2008 il CSV Asso.Vo.Ce. realizzato una ricerca volta a fare il punto sull’attuazione della legge quadro 328/00 nella provincia di Caserta in questi primi otto anni di applicazione.

Tale ricerca è stata condotta in collaborazione con tecnici esperti di programmazione del settore socio sanitario e di professori universitari.

Questo intervento si è rivelato un ottimo strumento per l’analisi dei bisogni che ha preceduto la stesura del Bando Progettazione Sociale 2008. Nei primi mesi del 2009 la Pubblicazione cartacea del lavoro di ricerca sarà presentata con una conferenza stampa.

Anche nell’area ricerca nel 2008 è stata sperimentata l’esperienza dei Bandi di idee, attraverso il finanziamento di quattro proposte strettamente concordate con il CSV per quanto riguarda le ipotesi di ricerca da implementare.

2.5 AZIONI IN RETE

In previsione della formalizzazione di un Coordinamento regionale dei CSV campani e grazie all’avvio dell’attuazione del percorso previsto a seguito all’accordo ACRI Volontariato, per il 2008 sono stati realizzati degli interventi in rete con gli altri quattro CSV campani e con il Comitato di Gestione, attraverso la costituzione della Commissione regionale per i fondi di perequazion. Sono stati realizzati i seguenti interventi:

· Monitoraggio delle caratteristiche del volontariato locale

· Analisi dei bisogni sociali

· Monitoraggio delle politiche pubbliche

· La pubblicazione del Bando Progettazione Sociale 2008

· Seminari di presentazione del Bando di Progettazione Sociale 2008
Per rispondere al bisogno di garantire una presenza diffusa sul territorio dei servizi del CSV e per mettere a disposizione delle OdV attrezzature e strumentazioni sono state sostenute ed incrementate le attività degli sportelli di Casal di Principe e di S. Maria a Vico.

MONITORAGGIO DEI SERVIZI EROGATI DAL CSV ASSO.VO.CE. NEL 2008
Nel grafico che segue si sintetizzano in un’immagine le attività salienti del Centro che sono state monitorate:
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RELAZIONE AL CONSUNTIVO DI ASSO.VO.CE. 2008








